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LA POSTA

DEL CERTIFICATE JOURNAL

Desideravo avere la vostra opinione in merito alla data di stacco 

cedola per il certi  cato DE000UB8WGG3 della UBS. 

Il giorno 10 febbraio ho acquistato il certi  cato che, quindi, mi 

e’ stato giustamente calcolato come valuta sul mio portafoglio 

il giorno 15.  Il giorno dopo (11/02/2011) il certi  cato ha sconta-

to il prezzo dello stacco cedola per cui pensavo di avere diritto 

alla cedola distribuita. Non essendo accaduto, ho avuto un lun-

go colloquio con la mia banca, la quale afferma che per questo 

certi  cato la cedola e’ calcolata con il giorno valuta e quindi io, per 

quanto sopra, non ne avevo diritto.

Mi confermate anche voi che funziona in questo modo?

Franco Gravagna

Questa mail ci è giunta in redazione lo scorso 18 marzo ma la 

pubblichiamo solamente oggi perché nel frattempo, a seguito di 

numerose altre comunicazioni intercorse tra il lettore, il customer 

care di Fineco Bank, l’emittente e la nostra redazione, il problema 

è stato risolto. Naturalmente la richiesta di “soccorso” lanciata dal 

sig. Gravagna aveva dei chiari fondamenti: il certi  cato in questio-

ne, infatti, prevedeva lo stacco cedola dopo l’acquisto effettuato in 

data 10 febbraio e pertanto non potevano esserci dubbi in merito 

al legittimo diritto di doversi vedere accreditato il coupon stabilito 

e certi  cato dalla stessa Borsa Italiana con Avviso di Borsa 2040 

dell’11 febbraio 2011. Peraltro, va segnalato che secondo quanto 

sancito dallo stesso Avviso, la ex-coupon date sarebbe dovuta 

essere il 14 febbraio e non, come da stacco realmente avvenu-

to, l’11 febbraio. La concomitanza di diversi fattori critici, nonché 

la mancata comprensione di alcuni aspetti del Regolamento di 

Borsa Italiana, hanno fatto sì che si generasse il problema che ha 

visto coinvolto il sig. Gravagna. Il nostro intervento in soccorso del 

malcapitato investitore ha tuttavia contribuito alla risoluzione del 

problema e, come confermato da Fineco Bank, la cedola è stata 

regolarmente accreditata sul conto titoli del cliente con la corretta 
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Per porre domande, osservazioni o chiedere chiarimen-

ti e informazioni scrivete ai nostri esperti all’indirizzo 

redazione@certi  catejournal.it. Alcune domande ver-

ranno pubblicate in questa rubrica settimanale.
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data valuta. Ma quanto è successo, ci offre motivo per fare luce su 

alcuni aspetti evidentemente non ben compresi da tutti in merito 

alle date rilevanti dei certi  cati. Grazie alla collaborazione fattiva 

di Borsa Italiana, vogliamo pertanto ricordare che per i certi  cati 

che prevedono il pagamento di un importo periodico (o coupon), 

subordinato al veri  carsi di un evento, le date rilevanti da tenere 

a mente sono quattro. Vediamo quali sono e come si relaziona-

no tra loro.

1. Data di Valutazione: indica la data in cui si rileva il livello dell’at-

tività sottostante per stabilire se il certi  cato paga o meno il coupon 

. Si trova solo negli strumenti in cui lo stacco del provento periodi-

co è condizionato  all’andamento del sottostante  che determina il 

veri  carsi di un evento . La data di valutazione non è presente nei 

certi  cati con importo periodico non condizionato.

2. Data-Ex (o Data Ex-Coupon): indica il giorno in cui viene stac-

cato il diritto a percepire l’importo periodico. Chi acquista il certi  -

cato a partire dalla Data-Ex in avanti non ha diritto a percepire il 

coupon alla relativa Data di Pagamento. Di converso, solo chi ac-

quista il certi  cato  no al giorno precedente alla Data-Ex (ovvero 

entro l’ultimo giorno “Cum”) ha diritto a ricevere il coupon. La Data-

Ex è sempre successiva alla Data di Valutazione e solitamente

cade il secondo giorno di borsa aperto successivo. La Data-Ex è 

stabilita da Borsa Italiana , con proprio Avviso*,  come il secon-

do giorno di borsa aperta precedente alla Record Date. A partire 

dalla Data-Ex, il certi  cato negozia sul mercato ad un prezzo che 

sconta lo stacco del coupon.

3. Record Date (o Data di Registrazione): indica il giorno in cui 

l’emittente veri  ca chi risulta titolare del diritto a ricevere l’importo 

periodico, ovvero chi è a quella data portatore del certi  cato. La 

Record Date è  ssata dall’emittente. Di norma cade quattro giorni 

di borsa aperta dopo la Data di Valutazione e due giorni dopo la 

Data-Ex.

4. Data di Pagamento: indica il giorno in cui viene effettuato il 

pagamento del coupon. Temporalmente deve essere sempre 

successiva alla Record Date. Per molti certi  cati è il giorno imme-

diatamente successivo alla Record Date, ma nulla vieta all’emit-

tente di indicare nel prospetto un’altra data successiva. L’ordine di 

pagamento del coupon andrà a bene  cio di coloro che risultano 

portatori  del certi  cato alla Record Date. La Data di Pagamento 

solitamente cade 5 giorni dopo la Data di Valutazione.

 * Per alcuni certi  cati la Data-Ex potrebbe differire dalla re-

gola generale, si consiglia sempre di prendere visione del 

relativo Avviso pubblicato da Borsa Italiana.

 

**************************

A titolo esempli  cativo:

Bisogna innanzitutto tenere ben presente che il mercato regola a 

T+3. Borsa stabilisce - con proprio Avviso - la data Ex-diritto par-

tendo dalla Record Date, la quale è  ssata dall’emittente. Quindi:

- il giorno Ex-diritto stabilito da Borsa è il giorno successivo all’ul-

timo Cum (oppure 2 giorni prima della Record Date).

- La Data di Pagamento sarà  ssata dall’emittente come un gior-

no successivo alla Record Date. La Data di Pagamento solita-

mente è  ssata a T+5 o successiva.

Prima di concludere, pubblichiamo le due mail che hanno posto 

la parola  ne alla spiacevole vicenda che ha visto coinvolto il 

nostro lettore. 

Pierpaolo Scandurra

In riferimento al problema evidenziato dal nostro cliente, 

sig. Franco Gravagna, attraverso la redazione di “Certi  cate 

Journal”, relativo al mancato pagamento del coupon del certi  -

cato DE000UB8WGG3 emesso da UBS, desideriamo scusarci 

per il disguido. Ci assumiamo la responsabilità  nale dell’erro-

re, che peraltro è stato favorito dalla non corretta gestione del 

pagamento del coupon da parte dell’emittente. Naturalmente, 

non appena ricevuta la segnalazione, abbiamo provveduto ad 

accreditare sul conto del cliente l’importo relativo al coupon con 

regolare valuta.

Fineco Bank

Egr. Direttore,

da pochi minuti mi sono accorto aprendo il mio conto corrente 

che con data valuta 14 febbraio mi sono stati accreditati i divi-

dendi per i miei certi  cati in portafoglio. Ancora una volta la rin-

grazio perchè senza il suo aiuto e i suoi consigli molto probabil-

mente avrei perso questi soldi.

Franco Gravagna
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